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Le provocazioni di Gilbert & George a Locarno
La mostra su misura per il Museo Casa Rusca da oggi fino al 18 ottobre

vità inglese del secondo No-
vecento e sono molto amati
dal pubblico per la loro arte
di forte impatto comunicati-
vo, che sfida le convenzioni
dell’élite e della società bor-
ghese in un’ottica che vede
coincidere l’artista e l’opera
d’arte: «Essere sculture vi-
venti è la nostra linfa, il no-
stro destino, la nostra avven-
tura, il nostro disastro, no-
stra vita e nostra luce», di-
chiarano, indicando nel rap-
porto tra l’arte e la vita l’asse

portante della loro poetica.
Il Museo Casa Rusca è in

piazza Sant’Antonio a Lo-
carno. Orari: martedì -dome-
nica 10-12 e 14-17. Ingresso 12
franchi.

Il catalogo “Gilbert &
George. The Locarno Exhibi-
tion”con illustrazioni a colo-
ri, italiano e inglese è edito
da Casa Rusca e costa 40 fran-
chi. Informazioni e prenota-
zioni al numero di telefono
004191.756.31.85, sito museoca -
sarusca.ch.

cinque gruppi di opere realiz-
zate tra il 2008 e il 2016 che ver-
tono, come spesso accade nei
loro lavori, su tematiche
controverse del dibattito
odierno.

Una selezione di sessanta
opere imponenti e dirompen-
ti, scelte con cura apposita-
mente per ogni spazio del
museo ticinese caratterizza-
te da immagini intense e cro-
matismi accesi, dominate da
una caleidoscopica simme-
tria speculare, trasformerà

Ironia colorata e pungente in
scena in Canton Ticino con
due maestri dell’arte con-
temporanea che sono dive-
nuti vere icone “pop” e che
prendono di mira i simboli
del loro Paese, quel Regno
Unito ora alle prese con la
Brexit e con Boris Johnson
inquilino di Downing Street
al tempo della pandemia da
Covid 19.

Il Museo Casa Rusca di Lo-
carno inaugura la nuova sta-
gione espositiva ospitando la
coppia più provocatoria del-
l’arte contemporanea inter-
nazionale: Gilbert & George
(al secolo Gilbert Prousch, di
origine italiana, e George
Passmore).

Si tratta di un evento di
grande importanza poiché
gli artisti – sulla scena arti-
stica da oltre cinquant’anni –
hanno eccezionalmente ac-
cettato di esporre le loro ope-
re a Locarno, dopo aver tenu-
to mostre nei più prestigiosi
musei del mondo, dal Centre
Pompidou di Parigi all’Art
Museum di Shangai, dalla
Tate Gallery di Londra, al
MoMA di New York.

The Locarno Exhibition,
progettata in stretta colla-
borazione con Gilbert &
George, si concentrerà su

ogni sala in un grande affre-
sco dalle violente cromie,
dando vita ad un’esperienza
affascinante e coinvolgente,
che comunicherà al pubblico
l’essenza del lavoro dell’e-
clettico duo artistico ingle-
se.

Gilbert & George sono inse-
parabili dal loro incontro al-
la Saint Martin's School of
Art, avvenuto nel 1967.

Uniti nella vita e nella pro-
fessione, Gilbert e George so-
no ambasciatori della creati-

Sipario virtuale

De Filippo e Albanese
al Cinema Teatro di Chiasso

Cultura
& Spettacoli

Con l’iniziativa #IlCinemaTeatroACasaMia, il Ci-
nema Teatro di Chiasso (foto) ripropone spettacoli
delle passate stagioni attraverso il sito web del

Centro Culturale Chiasso. Nell’attesa di riaprire le
porte al pubblico, un “cartellone virtuale” che at-
tinge all’album dei ricordi. Si può rigustare “Sogno
di una notte di mezza sbornia” di Eduardo De Fi-
lippo con Luca De Filippo, andato in scena nel 2015,
mentre, dal 18 maggio, verrà riproposta la visione
del documentario realizzato nel 2016 dal Foto-Cine
Club Chiasso “Riflesso nel Tempo”. Dall’1 giugno il
recital del pianista Giuseppe Albanese. Info:
www.centroculturalechiasso.ch.

Da sapere
Il Museo Casa Rusca
è in piazza
Sant’Antonio a
Locarno. Orari: martedì
-domenica 10-12
e 14-17. Ingresso 12
franchi. Prenotazioni
al numero di telefono
004191.756.31.85, sito
museocasarusca.ch.
Il catalogo “Gilbert &
George. The Locarno
Exhibition” con
illustrazioni a colori,
italiano e inglese è
edito da Casa Rusca
e costa 40 franchi

God save the beard,
opera del 2016
di Gilbert & George,
gli artisti
sulla scena da oltre
cinquant’anni che
hanno eccezionalmente
accettato di esporre
le loro opere a Locarno,
dopo aver tenuto
mostre nei più
prestigiosi musei del
mondo; a destra, Casa
Rusca a Locarno

Oltreconfine Giacometti a Chiasso dal 9 giugno prossimo
Il Max Museo riapre con una retrospettiva dedicata all’opera grafica del maestro

Il Max Museo di via Dante a
Chiasso riaprirà con un
adeguato piano di sicurez-
za sanitaria il prossimo 9
giugno con la grande mo-
stra sull’arte grafica di Al-
berto Giacometti
(1901-1966) dal titolo Grafi -
ca al confine fra arte e pen-
siero. La mostra avrà un pe-
riodo espositivo diverso da
quanto inizialmente previ-
sto: il finissage è fissato a
domenica 10 gennaio 2021,
in modo da mantenere
inalterato il numero di set-
timane a disposizione per
visitarla.

Alberto Giacometti nac-
que a Borgonovo di Stam-
pa, nel Canton Grigioni, il
10 ottobre 1901 da Giovanni
Giacometti, pittore po-
st-impressionista, e da An-
netta Stampa, discenden-
te di rifugiati protestanti
italiani. Giacometti co-
minciò a disegnare, a di-
pingere e a scolpire che era
molto giovane. Oggi è co-
nosciuto soprattutto come
scultore e pittore ma ha
anche realizzato un gran
numero di incisioni e lito-
grafie, espressione di una
profonda ricerca, rimasta
meno visibile. Per questa
ragione, il Max museo di

Chiasso ha ritenuto indi-
spensabile valorizzarla.
Verrà esposta così, per la
prima volta, una visione
globale della sua opera
grafica, con oltre quattro-
cento fogli: dalla xilogra-
fia all’incisione a bulino,
dall’acquaforte alla lito-
grafia; non è infrequente
che questi fogli siano lega-
ti all’illustrazione di libri.
A essi si aggiungono alcuni

dipinti, disegni, sculture e
fotografie, nonché una
scelta di tavole che fanno
parte della raccolta intito-
lata “Quarantacinque di-
segni di Alberto Giacomet-
ti”, pubblicata da Einaudi
nel 1963.

L’esposizione, che si av-
vale di prestiti di presti-
giose istituzioni e collezio-
nisti privati su tutto il ter-
ritorio svizzero e anche a

livello internazionale, è a
cura di Jean Soldini, filo-
sofo e storico dell’arte, e
Nicoletta Ossanna Cavadi-
ni, direttrice del Max mu-
seo e dello Spazio Officina,
e si inserisce nell’ambito
del tema del Centro Cultu-
rale Chiasso per la stagio-
ne 2019-2020, ossia “confi -
ne”.

Info: www.centrocultura -
lechiasso.ch.

L’immagine di Ernst Scheidegger, “Alberto Giacometti nel suo atelier
di Parigi”, 1951; a sinistra, il Max museo fotografato da Gian Paolo Minelli
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